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Per raccogliere profughi vietnamiti 

Tre navi italiane in viaggio 
verso il sud-est asiatico 

Regioni e governo concertano gli interventi umanitari - Proteste del PCF per 
l'abolizione degli aiuti CEE al Vietnam - Waldheim contro le strumentalizzazioni 

ROMA — L'incrociatore Vit­
torio Veneto e la nave appog­
gio Stromboli sono salpati 
ieri mattina dal porto di Ta­
ranto per incontrarsi all'al­
tezza di Creta con l'incrocia­
tore Andrea Doria. provenien­
te dalla Spezia e raggiunge­
re, attraverso il canale di 
Suez, il mare indocinese ' in 
soccorso dei profughi vietna­
miti. E' «una missione di 
umana solidarietà che ci qua­
lifica di fronte al mondo e 
che vuole costituire un esem­
pio da seguire >. cosi l'ha de­
finita il ministro Ruffini 

E' previsto che le tre uni­
tà. messe a disposizione dal 
ministero della Difesa, giun­
geranno a Singapore, dove 
faranno base, tra quindici 
giorni dopo un viaggio di cir­
ca 15 mila miglia pari a 27 
mila chilometri. Le navi tra­
sportano coperte, lenzuola, 
cuscini, viveri (tra i quali 
latte in polvere, omogeneizza­
ti e liofilizzati per i bambini), 
medicinali e indumenti. Ogni 
unità è dotata inoltre di un 
ospedaletto con sala opera­
toria con a disposizione, com­
plessivamente. venti medici 
(fra loro anche un ginecolo­
go ed un pediatra). 

Una riunione del comitato 

di coordinamento per gli in­
terventi a favore dei profu­
ghi del sud-est asiatico, si è 
svolta intanto ieri presso la 
presidenza del consiglio con 
la partecipazione dei rappre­
sentanti delle regioni italiane, 
e sotto la presidenza dell'ono­
revole Giuseppe Zamberletti. 
In apertura di seduta lo stes­
so Zamberletti ha informato 
i convenuti sulle iniziative fi­
nora assunte e sui program­
mi futuri. Particolarmente so­
no stati esaminati I proble­
mi connessi all'assistenza e 
all'inserimento dei profughi 
che potranno affluire in Ita­
lia in un prossimo futuro. E* 
stata concordemente ricono­
sciuta l'opportunità che le re­
gioni istituiscano appositi or­
ganismi provinciali, ampia­
mente rappresentativi, con il 
compito di promuovere e rac­
cogliere concrete offerte per 
la sistemazione dei profughi 
provenienti dal sudest asia­
tico. E' stato altresì stabilito 
che le prefetture, d'intesa con 
gli uffici provinciali del lavo­
ro e i provveditorati agli stu­
di, verificheranno, nella loro 
competenza, la validità delle 
offerte stesse. L'onorevole 
Zamberletti si è riproposto 
di convocare nuovamente i 

rappresentanti regionali 
• • * 

PARIGI - Come ieri il Co 
mitato centrale del PCI oggi 
anche il PCF si è espresso 
negativamente sulla decisio 
ne della CEE di trasferire a. 
profughi gli aiuti destinati al 
Vietnam. I deputali comuni­
sti prima, e poi l'Humanité, 
hanno affermato che « il prov­
vedimento si inserisce nella 
campagna scandalistica mi­
rante a mettere m posizione 
d'accusato il Virtnam dilania­
to da trent'annl di guerra ». 

Riprendendo l'affermazione 
fatta dai parlamentari del 
PCF all'Assemblea nazionale 
secondo cui la decisione del­
la CEE « tende a mascherare 
le vpre responsabilità ». Paul 
Laurent dell'Ufficio politico 
scrive suH'Hwmanifé che « 1* 
ipocrita campagna di coloro 
che speculano sulla dispera­
zione di migliaia di emigrati 
vietnamiti > assume un carat­
tere « odioso con la decisione 
dei nove » e aggiunge che 
l'esodo dal Vietnam è moti­
vato dai « sacrifici e dalle 
privazioni » che le popolazio­
ni del Vietnam debbono af­
frontale a causa della « di­
struzione del paese ad opera 
dell'imperialismo francese e 

dell'olocausto di cui si è reso 
responsabile l'imperialismo ». 

Questo problema è stato af­
frontato anche dal segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim il quale, in 
veste di presidente della Con­
ferenza internazionale sui 
profughi indocinesi che si ter­
rà a Ginevra il 20 e 21 lu­
glio. ha precisato che inten­
de dare alla riunione un con­
tenuto umanitario e fare in 
maniera che « il dibattito non 
degeneri in un confronto po­
litico sterile e acrimonioso ». 

NH corso di una conferen­
za stampa tenuta ieri al ter­
mine del suo soggiorno a Gi­
nevra, Waldheim ha ricono­
sciuto che il problema ha pro­
fondi risvolti politici e giu­
ridici, ma che la riunione da 
lui convocata dovrebbe limi­
tarsi ad esaminare gli aspet­
ti umanitari: asilo momenta­
neo e definitivo, salvataggi 
in mare, partenze ordinate. 
contribuzioni. « Bisogna evi­
tare — ha aggiunto — di af­
frontare in questa circostan­
za i problemi politici, perchè 
il dovere della (omunità in­
ternazionale è di aiutare ra­
pidamente e con tutti i mez­
zi necessari centinaia di mi­
gliaia di esseri umani ». 

Poliziotto ferito a Istanbul 
ISTANBUL — Ennesimo episodio di 

terrorismo in Turchia, che per poco non 
e costata la vita ad un ufficiale di poli­
zia. Ieri mattina Ahmet Atesli. funzio­
nario della polizia di Istanbul, è stato 
infatti impegnato in un conflitto a fuo­
co con un commando di terroristi men­
tre si trovava a bordo della sua auto di 
servizio. Non si sa quanti fossero gli at­

taccanti né quale fosse la loro affilia­
zione politica; essi hanno aperto il fuo­
co contro la macchina con pistole, e il 
funzionario ha risposto sparando a sua 
volta e cadendo quindi al suolo seria­
mente ferito. Gli attentatori si sono dati 
alla fuga. La foto mostra Ahmet Atesli 
mentre viene soccorso, dopo la spara­
toria. e caricato su un'autoambulanza 
della polizia. 

PECHINO — La seconda se­
duta dei negoziati cino-vietna-
miti a Pechino è stata carat­
terizzata da scambi di accu­
se che non appaiono facilita­
re. ma inasprire il difficile 
dialogo tra i due paesi. 

La questione dei profughi in 
Indocina è stata al centro 
delle dichiarazioni del capo 
della delegazione cinese, il vi­
ce-ministro degli esteri Han 
Nianlong. che ha accusato i 
vietnamiti di voler e spingere 
in Cina altre centinaia di mi­
gliaia di abitanti delle zone di 
frontiera ». « Questa pratica 
criminosa delle autorità viet­
namite è destinata ad aggra­
vare la tensione lungo il confi­
ne e a provocare un ulteriore 
deterioramento nelle relazioni 
tra i due paesi >, ha detto 
Han Nianlong. • '•, 

Il capo della delegazione 
vietnamita, vice-ministro degli 
esteri Dinh Nho Liem, ha af­
frontato da parte sua il te­
ma dell'* egemonismo », ritor­
cendo contro i cinesi le accu­
se da loro spesso formulate in 
proposito, e Sono i governanti 
cinesi e nessun altro che per­
seguono da tempo l'espansio­
nismo da grande nazione e 
l'egemonismo da grande po­
tenza contro il Vietnam, il 

Ai negoziati di Pechino 

Scambio di accuse 
tra Cina e Vietnam 

Polemica fra i capi-delegazione sulla questione dei 
profughi e sulla situazione militare al confine 

Laos, la Cambogia e altri pae­
si dell'Asia sudorientale... », 
ha dichiarato Dinh Nho Liem. 
Egli ha poi ripetutamente ac­
cusato i dirigenti di Pechino 
di utilizzare per fini « sovver­
sivi » agenti reclutati tra le 
< vaste comunità dei cinesi di 
oltremare » nei diversi paesi 
del sud-est asiatico. 

Sulla presenza di truppe viet­
namite nella Cambogia e nel 
Laos, il vice-ministro ha af­
fermato che * tale questione 
riguarda soltanto le relazioni 
bilaterali fra tre paesi sovrani 
e nulla ha a che fare con al­
tri paesi o con i colloqui 
cino-vietnamiti » ed ha ag­
giunto che il Vietnam conta 
di ritirare le sue forze dalla 
Cambogia e dal Laos tdopo 

che sarà stato allontanato il 
pericolo di aggressione e di 
intervento creato dall'espan­
sionismo e dall'egemonismo 
dei governanti cinesi ». 

Quanto alle relazioni bilate­
rali, ambo i viceministri han­
no accusato la controparte di 
« persistere in una politica di-
ostilità » e di aver < ammas­
sato truppe al confine ». 

L'agenzia < Nuova Cina » ha 
in seguito precisato che du­
rante la seduta Han Nianlong 
ha e confutato le calunnie 
vietnamite » circa l'egemoni­
smo. « Voi s*ate tentando di 
inventare menzogne per con­
fondere il giusto e l'ingiusto 
allo scopo di sviare l'opinione 
pubblica mondiale... », ha det­
to il viceministro. 

., Da parte sua, in una confe­
renza stampa Dinh Nho Liem 
ha dichiarato che la Cina 
« non vuole in realtà risolvere 
il problema dei profughi, ma 
soltanto utilizzarlo contro il 
Vietnam ». In risposta alla do­
manda di un giornalista, egli 
ha definito « molto tesa » la 
situazione al confine, dove e i 
cinesi rontinuano a concen­
trare 12 divisioni*. 

- Per quel che riguarda la si­
tuazione interna cinese, la 
stampa annuncia l'istituzione 
di nuove « sezioni economi­
che » nei tribunali, accanto a 
quelle penali e civili. Lo sta­
bilisce una nuova legge sui 
e tribunali del popolo » e su­
gli organi della procura, re­
centemente approvata dalla 
Assemblea nazionale. Nel for­
nire alcuni particolari sulla 
nuova legge, l'agenzia e Nuo­
va Cina » precisa che tutti 
i processi dovranno essere 
pubblici, con la sola esclusio­
ne di quelli che riguardano se­
greti di Stato, i] decoro per­
sonale e la delinquenza giova­
nile. E* ribadito che l'imputa­
to ha diritto alla difesa e 
che « nell'amministrazione del­
la giustizia è applicato il si­
stema collegiale ». 

Dopo le banche e le assicurazioni 

Nazionalizzati ieri nell'Iran 
importanti settori industriali 

Comprendono i settori dell'auto, dei cantieri navali, delle miniere, della side­
rurgia - Il 3 agosto verrà eletta l'assemblea costituente a suffragio universale 

TEHERAN — Il governo iraniano ha ieri an­
nunciato la nazionalizzazione delle industrie 
automobilistica, cantieristica, mineraria e si­
derurgica. La « Voce della repubblica isla­
mica » nel darne notizia, ha precisato che 
la nazionalizzazione è stata ordinata dal Con­
siglio della rivoluzicne « nel quadro della 
legge sulla preservazione dei beni e dello 
sviluppo industriale ». 

Il primo ministro Mehdi Bazargan, par­
lando alla radio, ha dichiarato che le'nazio­
nalizzazioni mirano a salvare dal collasso' 
totale il settore industriale, in « grave crisi » 
a causa della politica sbagliata introdotta 
dal regime dello scià. Bazargan ha poi an­
nunciato che II governo assumerà 11 con­
trollo di quelle industrie create con denaro 
«mal guadagnato» e di quelle fortemente 
indebitate con le banche (che sono state 
recentemente nazionalizzate). 

Secondo gli osservatori, tali dichiarazioni 
lasciano al settore privato solo le industrie 
minori. 

Tra le industrie nazionalizzate figurano 
la « Iran National » che fabbrica l'automo­
bile « Peykan » su licenza della inglese Chry­
sler, e la fabbrica di autocarri su licenza 

« Mercedes Benz ». Inoltre l'agenzia di stam­
pa iraniana « Pars » ha reso noto che l'aya­
tollah Khomeini ha fissato per il 3 agosto la 
data per le elezioni dei 73 membri dell'as­
semblea costituente che dovranno approvare 
la nuova costituzione della Repubblica isla­
mica. Saranno ammessi al voto tutti gli ira­
niani al di sopra dei 16 anni di età, mentre 
l'età minima per essere eletti è fissata a 30 
anni. Tutte le formazioni politiche potran­
no presentare candidati. L'assemblea verrà 
disciolta dopo aver approvato la costituzio­
ne; successivamente verranno indette ele­
zioni per il nuovo parlamento, che a sua 
volta designerà il nuovo governo, il quale 
prenderà il posto del governo provvisorio 
del primo ministro Mehdi Bazargan. 

n quotidiano di Teheran « La repubblica 
islamica » scrive che il generale Abbas Gha-
rabaghl, ultimo capo di stato maggiore delle 
forze armate imperiali, è stato arrestato mer­
coledì dai « guardiani della rivoluzione ». Mi­
nistro degli interni durante il governo di 
Sharif-Emami (fine settembre ottobre 1978), 
Gharabaghi fu nominato capo di stato mag­
giore nel governo militare del generale Go-
lamreza Azhari. 
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Dal primo gennaio del prossimo anno 

L'Ungheria eleva i prezzi 
di produzione e di consumo 
Decisa la convocazione del XII congresso del POSU per il 
prossimo mese di marzo - La difficile ripresa economica 

Nostre serràio 
BUDAPEST — Il prossimo 
congresso del Partito operaio 
socialista unglierese, il XII. *,i 
terrà nel prossimo marzo: ì 
rapporti internazionali del­
l'Ungheria si sviluppano posi­
tivamente: l'economia unghe­
rese. nonostante gli sforzi 
fatti, è ancora lontana dal-
l'imboccare la strada della 
ripresa: questo è il succo del 
comunicato ufficiale diramato 
nei giorni scorsi sulla riunio­
ne del CC del POSU 

Nel valutare positivamente 
il rapporto con l'Unione So­
vietica e la recente visita di 
Breznev, il comunicato sotto­
linea come nei colloqui tra i 
dirìgenti ungheresi e sovietici 
si sia manifestata da ambe­
due le parti una valutazione 
positiva della e... ricerca 
creativa da carte dei Partiti 
comunisti ed operai nell'uti­
lizzazione e nello sviluppo 
deeli ìase?n" trenti di Marx. 
Engels e Lenin, che può ave­
re risultati positivi soltanto 
qualora essa tenea nel dovu­
to conto sia le leggi generali 

della lotta di classe, della 
transizione e della costruzio­
ne socialista, sia le caratte­
ristiche peculiari del singolo 
paese» 
E' anche interessante nota­

re come, nel commentare, la 
33 seduta del Comecon. il 
comunicato abbia ritenuto 
necessario sottolineare, come 

già nel discorso del primo 
ministro ungherese a Mosca. 
che la cooperazione economi­
ca può contribuire allo svi­
luppo dei paesi membri sol­
tanto se vengono tenuti nel 
debito conto sia gli interessi 
comuni, che quelli nazionali. 

Sul terreno dello sviluppo 
economico intemo, il CC ha 
dovuto invece constatare le 
difficoltà con cui il processo 
di risanamento procede. Pur 
rilevando l'importanza desìi 
sforzi fatti si è ammesso eh*» 
eli obiettivi già ridotti dei 
pì?nl per i primi cinoue mesi 
d«n*anno non sono stati rag­
giunti. A ciò ha contribui­
to anche il cattivo andamento 
dcll'affricoltiira. causato so­
prattutto dalle sfavorevoli 
condizioni meteorologiche di 

questi mesi, ma anche il fat­
to che non si è riusciti ad 
ottenere una inversione delle 
principali tendenze negative e 
risultati determinanti nel 
processo di ristrutturazione e 
razionalizzazione dell'econo­
mia. Alcuni segni positivi so­
no tuttavia presenti, quali un 
aumento della produttività 
dell'industria ed una certa 
riduzione del deficit com­
merciale nei primi 5 mesi 
dell'anno. Forti dubbi tutta­
via esistono che questa ten­
denza al riequilibrio della bi­
lancia commerciale sia dura 
tura. Dj fronte a queste diffi­
coltà il CC ha tenuto a riba­
dire la scelta dell'Ungheria 
verso una sempre maggiore 
inteerazione intemarionale ed 
è stato deciso di procedere 
nella ristrutturazione dei 
prezzi interni. TI primo gen­
naio I960 tutti i prezri alla 
produzione (di fabbri""') ver­
ranno adeguati a quelli mon­
diali I prezzi a) consumo. 
già dalle prossime settimane 
verranno anch'essi aumentati. 

Luigi Marcolungo 

Da parte degli arabi della Cìsgiordania occupata 

Nuove proteste contro gli insediamenti 
TEL AVIV — Per la seconda volta In un 
mese, un gruppo di abitanti arabi della Cì­
sgiordania occupata ha fatto ricorso alla cor­
te suprema di Tel Aviv chiedendo che ven­
gano bloccati I lavori per la costruzione di 
un nuovo insediamento ebraico 

Come nel caso di Rujeb — il villaggio nel 
pressi di Nablus i cui abitanti sono stati 
espropriati ai primi di giugno per far posto 
al nuovo insediamento di EIon-Moreh, la cui 
costruzione è poi stata bloccate dalla Corte 
suprema — anche gli abitanti di Salfit, nei 

pressi di Tulkarem, hanno lamentato che 
una parte delle loro terre siano state im­
provvisamente recintate a cura delle auto­
rità israeliane, le quali intendono usarle per 
l'ampliamento del già esistente centro di 
popolamento ebraico dì Ariel 

Il governo israeliano si è recentemente 
impegnato, di fronte alle crescenti proteste. 
ad usare per I nuovi insediamenti solo terre 
demaniali, ma dopo esser state ignorata nel 
caso di Elon-Moreh, la promessa viene ora 
violata anche nel ceso di Salfit, 

Nel partito laburista 

Triplice attacco 
da sinistra 

contro Callaghan 
Messi in discussione in seno alla direzione 1 
meccanismi organizzativi del potere interno 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Polemica aperta 
nel partito laburista. L'attac­
co contro la leadership si fa 
pesante, sospinto come è dal­
le recriminazioni e dal mal­
contento dopo un quinquennio 
al governo conclusosi con la 
recente sconfitta elettorale. Il 
fuoco della critica si rivolge 
specificamente su alcune con­
troverse questioni organizzati­
ve (metodo di elezione del 
leader, rapporto fra gruppo 
parlamentare ed organi di par­
tito. processo di riselezione 
periodica dei deputati e dei 
candidati). Ma. nel sottofon­
do. si agita una forte lotta 
tra le varie correnti laburi­
ste. tornano a levarsi impe­
gni e speranze tradite o di­
sattese sul'piano programma­
tico. si pone più che mai il di­
lemma sulle prospettive del 
movimento nel suo insieme. 
La crisi del laburismo è ma­
le: netto calo di voti, sensi­
bile declino degli iscritti, prò 
gressiva perdita di capacità 
progettuale e di proiezione 
ideale. Di tutto questo, per 
ora. si ha solo una pallida eco 
nel dibattito interno che sten­
ta. come al solito, ad allar­
garsi sui grandi temi politici 
e che. come è consuetudine 
socialdemocratica, si arresta 
invariabilmente nel giuoco del­
le posizioni contraDposte. nel 
perenne confronto fra « mode­
rati > e « militanti .̂ nella lot­
ta fra 1 gruppi. 

La direzione del partito 
(NEC. consiglio esecutivo na­
zionale) ha appena formulato 
tre richieste, su sollecitazione 
degli esponenti di sinistra, che 
sostanzialmnntp contestano 1' 
orientamento di Callaghan e 
della maggioranza del grup­
po parlamentare. II primo 
provvedimento riguarda l'ele­
zione del leader stesso (fino­
ra confinata ai soli deputati). 
TI prossimo congresso annua­
le verrà chiamato a discutere 
il metodo più adatto a risoec-
chiare la volontà di tutto fi 
partito. Tre le possibili solu­
zioni: 1) L'assemblea congres­
suale potrebbe provvedere a 
nominare il leader, (ma I sin­
dacati che. detengono, come 
è noto, una maggioranza pre­
costituita di deleghe vogliono 

' evitare l'imbarazzo di essere 
proprio loro a determinare 
una scelta politica cosi deli­
cata) : 2) Lasciare le cose co­
me stanno (elezione affidata 
al gruppo parlamentare): 3) 
Costituire un collegio eletto­
rale allargato in cui conflui­
scano deDutati sindacalisti e 
attivisti di partito. Questa ul­
tima opzione è vista dai suoi 
fautori come la più idonea ri-

- spetto ai criteri di raporesen-
tatività. democrazia, parteci­
pazione. 

La direzione laburista (NEC) 
alla sua ultima riunione ha 
anche deciso di riaprire il di­
battito sul problema della ve­
rifica delle deleghe parlamen­
tari: vessata auestìone che da 
anni agita la base del partito 
specialmente in quelle circo­
scrizioni fi cui deputato — si 
lamenta — non risponde più 
da anni agli orientamenti del­
la maggioranza degli iscritti 
ed ha probabilmente perduto 
anche il contatto con l'eletto­
rato (questo vale soprattutto 
per quei collegi a forte com­
posizione popolare dove la vit­
toria laburista è un fatto scon­
tato anche in presenza di una 
larga dose di astensioni). 

Il problema della riselezio­
ne periodica dei deputati e 
candidati laburisti avrebbe 
dovuto essere affrontato al­
l'ultimo congresso, nell'autun­
no *78 a Blackpool. Ma si ve­
rificò un curioso incidente 
che la dice lunga sul tipo di 
democrazia intema che vige 
nel partito laburista. Quando 
venne il momento di esprime­
re il parere della sua organiz­
zazione (un milione di dele­
ghe) l'allora presidente uscen­
te della Federazione metal­
meccanica. Scanlon. distratta­
mente tirò fuori di tasca la 
scheda del < no >. contraria­
mente alle istruzioni ricevute 
dalla sua delegazione. La « di­
strazione ». che evitò un di­
battito spinoso, fu vista come 
l'ultimo servizio che Scanlon. 
prima di essere nominato lord. 
aveva reso all'establishment 
laburista. Nel prossimo au­
tunno, come sì è detto, il con­
troverso nodo della riselezio­
ne dei deputati non potrà più 
essere evitato. 

L'ultima richiesta del NEC 
(direzione laburista) conse 
gue da tutto questo: l'orga 
nisrao dirigente ha chiesu, 
che il futuro primo ministro 
laburista abbandoni l'esercì 
zio personale delle nomine 
alla Camera dei Lord. Tony 
Beno, l'esponente della sini 
stra che si batte per il rilan­
cio della capacità organizza­
tiva, politica e democratica 
del partito, ha detto che an­
che la facoltà di creare i 
« Pari « vita > deve essere 

messa a disposizione del giu­
dizio degli organi collegiali. 

Non è solo la sinistra che 
sta cercando una modifica dei 
rapporti fra il potere (pres­
soché assoluto) della lea­
dership e le facoltà democra­
tiche delle altre sedi di rap­
presentanza. Una proposta. 
che trova seguito presso le 
correnti moderate, intende in­
fatti riportare sotto il control­
lo del gruppo parlamentare 
le candidature e le nomine 
ministeriali che di solito il 
primo ministro compie, di pro­
pria esclusiva volontà, all'at­
to dell'insediamento al n. 10 
di Downing Street. Per con­
cludere: Callaghan. si sa. non 
sarà più leader di qui alle 
prossime elezioni generali 
(1984), ma la speranza di po­
ter tirare avanti ancora per 
qualche tempo (in modo da 
preparare una successione 
graduale e « indolore >) può 
essere destinata a cadere al 
prossimo congresso. Alla sfi­
da della sinistra laburista al­
cuni esponenti della destra 
socialdemocratica (come Bill 
Rodgers. ex ministro dei tra­
sporti) hanno già risposto so­
stenendo l'ipotesi che, se il 
congresso elegge il leader, il 
gruppo parlamentare può sce­
gliersi un suo diverso nomi­
nativo: ossia, minaccia di 
frattura. 

Antonio Bronda 

In visita 

in Europa 

la moglie di 

leng Sary 
ROMA — Ti ministro degli 
affari sociali del deposto go­
verno della Cambogia, signo­
ra leng Thirlth. ha rivolto 
un appello all'Italia e agli al­
tri paesi della Comunità eu­
ropea chiedendo loro di fare 
tutto il possibile « Per convin­
cere — sono sue parole — 
il Vietnam e il suo padrone 
sovietico che hanno invaso il ' 
nostro paese e che vogliono 
annientare la popolazione, a 
ritirarsi dalla Cambogia. Se 
ciò non accadrà c'è il rischio 
di una nuova guerra genera­
lizzata nel Sud-est asiatico». 

leng Thirlth. che è moglie 
del ministro degli esteri leng 
Sarv. vive — come Poi Pot 
e gli altri esponenti khmer 
rossi — In esilio e nella clan­
destinità. «spostandosi conti­
nuamente nella giungla — 
ha precisato — per far fron­
te alle esiaenze della lotta ». 
In auesti giorni. Iene Thirith 
si trova a Roma, nell'ambito 
di un viaggio a ufficiale» in 
Eurooa e In Africa, ed è sta­
ta intervistata dall'agenzia 
ANSA. 

Alla signora leng Thirith è 
stato chiesto quali siano le 
sue previsioni per il futuro: 
« La guerra — ha afferma­
to — sarà ancora molto lun­
ga e sarà versato ancora 
molto sanane a meno che t 
paesi occidentali non inter­
vengano in nostro aiuto con 
un'intensa attività diploma­
tica che convinca VÙnione 
Sovietica a non sostenere più 
l'aggressione di Hanoi ». TI 
ministro cambogiano ha det­
to che 11 governo di Poi Pot 
gode attualmente dell'aiuto 
totale e incondizionato di un 
solo paese: la Cina. 

La moglie di leng Sary ha 
poi sostenuto che « non ci so­
no profughi della Cambogia, 
perché la popolazione è tutta 
unita intorno a Poi Pot ». 

Frattanto l'emittente «La 
voce della Cambogia demo­
cratica». che trasmette dal 
territorio cinese, ha afferma­
to che i khmer rossi hanno 
ripreso il controllo di venti 
villaggi nella parte occiden­
tale del paese fino alla fron­
tiera con la Thailandia e con­
trollerebbero tutta la regione 
fino a Poipet. 
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